
Intervista al vicesegretario del Pei sul partito e la sua politica 
Dibattito libero, pluralità di opinioni nei gruppi dirigenti, il dovere delle decisioni 

Occhetto: una sola via 
quella della sinistra europea 

La nostra 
discussione 

aiHAHMtrti»w6MOWTi 

e interviste ad Achille Occhetto e ad altri diri-
(enti comunisti - che pubblichiamo In questo 
numero - rappresentano un contributo Impor
tante al dibattito che è In corso negli organismi 
dirigenti periferici e In varie assemblee del Pei, 
dopo le eletionl e dopo l'ultima sessione del 
Comitato centrale 

SI mila di un dibattito che, per le sue dimen
sioni di massa e per l'alto grado di passione 
politica, costituisce, di perse, un latto notevo
lissimo nella vita politica del nostro paese, la cui 
Importanti, del resto, va ben al di là di una 
discussione interna di parlilo e suscita un lar
ghissimo Interesse. Anche se, come è naturale, 
non fono mancate argomentazioni e prese di 
pollitene, che sono riconducibili a stati d'ani
mo di amarena, e anche di «rabbia., e che a 
volle aembuno non lasciare posto a ragiona
menti più medimi, e più politici. 

DI questo diballilo, IVniiàta reso conto con 
ampleiM • con spirilo di venia, senta reticen
t i , • sema preoccuparsi di riferire anche case 
•scabrose», Abbiamo latto cosi II nostro dovere 
di giornale. Abbiamo reso anche, a mio parere, 
un servlilo al Pei in una late certamente delica
ta dalla tua storia' tacendo comprendere me-
Sila, • tutti tipi, quali alano le questioni vere da 

iscutere * quale Ma, oggi, lo alito d'animo di 
* parte grande dal milliantl comunisti 
In questo dibattilo, nel nostro lavoro di alar

li dell'Unii*. non siamo spettatori neutrali, 
uni 

I tenia, «he non poislairvS e non vogliamo 
limitarci a dar* «onta di quel che avviene e 
dell* cose che il dicono. Vogliamo essere an
elli parte attiva del dibattito, e contribuire alla 
Mdwduailone del problemi centrali che stanno 
di (mille non soliamo a noi ma a tutta la sinistra 
italiana ed europea Vogliamo contribuire al su
peramento di posizioni di sfiducia e di rassegna-
alone, o di pura recriminazione su lutto e su 
tulli, t allo sviluppo dell'Iniziativa politica e cul
turale di un partito che rappresenta una parte 
cosi grande dei lavoratori e del popolo Italiano 
e II cui intervento sulle cose e sui latti è sempre 
più decisivo In una situazione politica e sociale 
coti confusa, incerta, difficile, e tuttavia aperta, 
come l'attuale. 

olii occhi ed orecchi sono, oggi più che mal, 
puntali sul Pei E tono in tantissimi quelli che 
hanno Interesse a rappresentarci come un parti
to allo sbando, In preda a divisioni e contrasti 
Insanabili. A questa vera e propria campagna 
abbiamo risposto con il metodo nostro cioè 
con rintormailone ver» sulle nostre discussio
ni, e tulle nostre diverse valutazioni, ma anche 
con lo slono per riportare II dibattito sui proble
mi di fondo, tempre con l'occhio (isso al com
piti democratici e nazionali cui dobbiamo saper 
assolvere, oggi e non domani 

Le Interviste che oggi pubblichiamo rientrano 
In quello sforza CI auguriamo che esse possa
no contribuire al dibattito che troverà una sua 
conclusione nella riunione del Comitato centra
le di fine luglio, e a un miglioramento dell'azio
ne politica e di massa del Pel, a una sua unita 
più consapevole, a una sua più elevata capaciti 
di Iniziativa politica e culturale E questo, natu
ralmente, nell'Interesse di tutta la sinistra, del 
lavoratori, della democrazia italiana 

«lo non dico che stiamo cercando una "terza vìa", 
ma la via di una sinistra europea», Sullo sfondo di 
questa affermazione, Achille Occhetto indica i pre
supposti del rilancio del ruolo del Pei, ripropone la 
preminenza dei programmi nel rapporto con i so
cialisti e le altre forze progressiste, laiche e cattoli
che, torna sui temi essenziali dell'ultimo Comitato 
centrale, che lo ha eletto vicesegretario. 

FAUSTO INA 
• • ROMA «Ritengo fossiliz
zata l'ipotesi della ricerca di 
una "terza via" Condivisi 
questa formula quando fu 
enunciata da Enrico Berlin
guer Allora aveva una forte 
carica di distinzione dal mo
dello sovietico e segnava I ini
zio di una ricerca autonoma e 
originale che non fosse un'an
data a Canossa dei comunisti 
Italiani Ormai, perà, I dati del
la realtà rendono del tutto su
perala l'idea di un luogo geo
metrico intermedio fra altri 
due punii, che sarebbero la ri
voluzione e II riformiamo Ri
voluzione e riformismo classi
co sono una "coppia" otto

centesca Perciò io non dico 
che stiamo cercando una 
"terza via ', ma la via di una 
sinistra europea» Cosi dice 
Achille Occhetto in un intervi
sta a "I Unità», nella quale af
fronta ampiamente i problemi 
del partito e della sua politica 
A proposito della cosiddetta 
«omogeneità», il vicesegreta
rio del Pei alferma «Il fatto 
che nel gruppo dirigente ci sia 
una ncchezza di sensibilità 
nel rapporto con la realtà del 
paese è una garanzia» Il «vero 
problema» è quello di «avere 
una conduzione politica, per 
cui, falla la verifica delle posi
zioni, si abbia la forza e la ra
pidità della decisione». 
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l'intenso iranico tu line settimana Bloccalo suu fu i a causa ai maini umpgnamemi 

Primo esodo 

Milioni 
di Mani 
in marcia 

Fra venerdì ed oggi altri tre milioni di Italiani, e centinaia di 
migliaia di stranieri in entrata, stanno ingrossando le file dei 
vacanzieri Le medie di traffico sono ampiamente supenon alla 
norma, fra ieri e oggi un transito di 2 milioni di veicoli sulla 
Intera rete autostradale Domani saranno due milioni e duecen
tomila Un lento serpente d'auto di 7 chilometri si è formato len 
mattina da Trento verso il Brennero A Milano code di 4 chilo
metri in direzione sud, e di 2 chilometri verso i laghi e Venezia 
Sulla Bologna-mare sono state registrfe file e rallentamenti, 
coi traffico ostacolato da lievi tampona, nenti 

Anquetil: sapete, ho un cancro 
M Bisogna essere Ioni e 
coraggiosi come Jacques An
quetil per conlessare a voce 
Mia di essere ammalali di can
cro, Bisogna possedere una fi
losofia della vita per affronta
re con lama serenità momenti 
cosi drammatici Questo ho 
pensilo leggendo sulla •Gu
n i t i dello Sporl- Il servizio In 
cui Anquetil, Indimenticabile 
campione della bicicletta rac
conta di avere un cancro allo 
stomaca, ma di «non dispera
re perché tanti tono siati ope
rali e sono guariti» Tempo fa 
mi avevano detto che II vinci
tore di cinque Tour de Franco 
i d i due Ciri d'Italia era solle-
tenie di cuore e che doveva 
riguardarli, ma Incontrandola 
non ha mal notaio segnali 
d'Inquietudine, a meglio I ho 
vWo con gli stessi atteggia-
menti di quando correva, con 
quel modi un po' riservali, con 
quel sorriso lieve, con quel si
lenzio che I suol compatrioti 
hanno tempre scambiato per 
superbia, al punto che a caval
lo degli anni Cinquanta e Ses
tante il ciclista pia applaudita 
fcl Francia era II perderne Ray-

«Ho un cancro allo s tomaco , ma non 
dispero», ha confessato coraggiosa
mente Jacques Anquetil in un'intervi
sta. Ed ha agg iunte «Seguo il Tour 
anche per poter parlare di sport, del 
cic l ismo c h e amo e non pensare al 
male». È in questi giorni al seguito 
della corsa a tappe francese nelle ve

sti di collaboratore degli organizzato
ri e c o m e commentatore per la tv e la 
carta stampata. Il campione norman
n o di 5 3 anni ha vinto cinque Tour e 
due Giri d'Italia, dominatore delle 
corse a cronometro, ha conquistato 
entrambe le corse più importanti del 
m o n d o nel 1964. 

mand Poulidor Perdente ma 
con una faccia da cagnone 
buono, con I allegria stampala 
in vollo anche nelle giornate 
di sconfina 

Jacques Anquetil è da am
mirare perché non ha mai vo
luto essere campione e basta 
lontano dalla normalità dagli 
altri E se lontano può appari
re oggi, è perche egli mette In 
canto la lotta crudele di «em 
pre quella per la soprawlven 
za dell uomo E Mene In con 
lo le speranze e le delusioni 
Anquetil ha sempre amalo la 
vita, vuoi quando coltivava 
(ragole a Moni Saint Agnan, 
un paese nel cuore della Nor-

GINO SAIA 

mandia dove è nato 18 gen
naio del 1934 vuoi quando è 
diventato «re del cronome
tro» vincendo nove volte il G 
P delle Nazioni sette volte il 
G P di Lugano cinque volle II 
G P di Ginevra Ire volte II G 
P di Forlì e II Trofeo Baracchi, 
vuoi quando acquistò un ca
stello circondato da poderi 
agricoli Ricordo la vigilia di 
un Giro d Italia Jacques sotto 
le forbici di un parrucchiere 
Sollecualo dal llloso che gli 
slava accorciando I biondi ca 
pelli, Anquetil disse «Caro 
amico bisogna godere le bel
lezze del mondo anche a co
sto di perdere qualche cor-

Ecco la filosofia di Jacques 
ecco perché mangiava luma 
che e il giorno seguente per 
deva una tappa importante, 
ecco perché non gridò allo 
scandalo quando nella penul
tima lappa del Giro '67 gli ita
liani si coalizzarono contro di 
lui per favorire il successo di 
Glmondl Non gridò perche 
sapeva che ciò taceva parte 
del gioco sapeva che le vi 
cende sportive erano legate a 
tanli troppi interessi Dal 
tronde proprio In questi giri 
di altari Anquetil si è fatto stra
da Da bambino prima di col
tivare fragole, vendeva (lori 

negli angoli di Rouen Era pò 
vero e col ciclismo e diventa
to ricco 

Nel ciclismo Jacques c e 
ancora oggi ed è attivissimo 
Commenta il Tour per una re 
te televisa per la radio e sul 
I Equipe il quotidiano sporti
vo che organizza la corsa fran
cese Non ha bisogno di lavo 
rare, potrebbe vivere di rendi
ta ma vuol sentirsi occupato 
vuol tenere lontano i brutti 
pensieri vuol combattere il 
cancro e se grande è stato 
I alteta più grande e I uomo 
di 53 anni impegnato nella più 
difficile e più tormentata delle 
sue battaglie che gli ha fatto 
rompere il tradizionale silen
zio che gli ha fatto dire di non 
volersi arrendere Tania Iran 
chezza tanto coraggio tanta 
forza d animo, dovrebbero 
portare Jacques alla vittoria 
Fra un mese a quanto pare 
1 intervento chirurgico una 
sala operatoria dove Anquetil 
si troverà alle prtse con un 
altro record dell ora, un altra 
cronometro unailra monta
gna alta più del Venloux 

Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 
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Per la bomba sul Napoli-Milano 
accusati Calò e Misso 

Mafia e neri 
fecero 
la strage 
La strage del 23 dicembre '84 sul rapido Napoli-
Milano (15 morti e 170 fenti) (u il frutto di un accor
do tra gruppi eversivi neri, mafia e camorra che 
hanno goduto della complicità di pezzi «deviati» dei 
servìzi segreti, E questa la conclusione cui è perve
nuto il procuratore aggiunto di Firenze Pierluigi Vi-
Sna che ha chiesto il rinvio a giudizio per la strage di 

persone (tra cui Pippo Calo e il boss Misso). 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 
• i II procuratore Vigna ha 
condensato le sue conclusio
ni in 600 pagine di requisitoria 
su cui ora dovrà dare il re
sponso definitivo l'ullicio 
istruzione Vigna ha chiesto il 
nnvio a giudizio per la strage 
di Natale dell 84 di otto perso 
ne Pippo Calò, considerato 
•il cassiere della mafia», Gui
do Cercola, il suo braccio de
stro, Franco De Agostino e 
Antonio Rotolo entrambi pre
sunti mafiosi, Giuseppe Misso 
detto «nasone* noto DOSS del 
rione Sanila a Napoli, legato 
agli ambienti eversivi neri, 
Giulio Plrozzì, e Alfonso Ga-
leota entrambi legati al clan 
Misso A processo dovrà an
dare per il pm Vigna anche 

Friedrich Schaudinn, uno ju
goslavo residente a Roma, 
specialista nella labbricazione 
di congegni per far esplodere 
le bombe Ce però un secon
do gruppo di imputati che, per 
Vigna, andrebbero rinviati a 
giudizio per corruzione Si 
tratta del capitolo più inquie
tante due ex carabinieri (uno 
fu anche agente del Sismi) 
Antonio Francavilla e Guelfo 
Andrei avrebbero ricevuto più 
di 100 milioni per insabbiare 
un rapporto dell'Arma che 
svelava fin dall'autunno '84 
l'attività criminale del clan e 
dei gruppi neri La strage, per 
il magistrato, fu compiuta per 
attenuare la pressione degli 
Inquirenti sulla mafia 
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Oliva Ko 
perde il titolo 
mondiale 

Oliva è (inno Ko II campione del mondo (nella foto), ha 
perso a Rlbera la corona Wba dei superleggert contro 
i argentino Coggi Una terza npresa drammatica il napole
tano raggiunto da una combinazione è andato al tappeto. 
Ha tentato di riprendere il match, ma dopo pochi secondi, 
investito da una potente scarica di colpi, è di nuovo andato 
al tappeto per il conto finale Oliva, dopo 48 incontri senza 
sconfitte ha conosciuto la serata più amara della sua cer
nerà 

Francia-Iran, 
s'aggrava 
la tensione 

Prosegue la guerra delle 
ambasciate e la tensione Ira 
Parigi e Teheran diventa 
sempre più acuta Mentre la 
vicenda sembra assumere 
gli oscuri contorni di un 
Irangate esploso tulle rive 

•"•"«"•^•^•^•^•^•^•» della Senna, si teme per la 
vita dei cinque ostaggi In Ubano La radio ufficiale iraniana 
ha parlato ieri di «conseguenze imprevedibili» Il ministro 
degli Esteri Jean Bernard Raimond rientra in tutta (retta da 
una visita in Giordania A PASINA 9 

Un banchetto 
con I soldi 
per la frana 
dISenise 

Con parte dei fondi destina
ti ai senzatetto di Senlse la 
giunta comunale del paese 
sconvolto dalla frana ha or
ganizzato un bel banchetto 
in onore dell ex ministro 
Francesco De Lorenzo, Un 

•"^•^"•^,,,,,",^,",,,,,,,,~ milione e mezzo solo per il 
vino, un Brunello di Montalcino di annata Quattro milioni 
il conto Scovando tra le delibera approvale negli ultimi 
mesi vengono fuon stone emblematiche di una Ralla mi
nore, lontana dai fragon del Palazzo A PAOINA 7 

Spareggi 
Ultimi 90' 
a Modena 
e Napoli 

Ventimila tifosi laziali e die
cimila molisani a Napoli, 
settemila cesenatl a Mode
na Per il calcio, che sta per 
tirare già II sipario agonisti
co è il giorno del grande 
esodo Oggi al giocano gli 

•"™ , ,™"""""" ,"'—,^ ,— ultimi novanta minuti degli 
spareggi per salire dalla serie B alla A e per evitare l i 
discesa in sene C Le partile In programma sono due Lazio» 
Campobasso, che è decisiva per la retrocessione e Cremo» 
nese-Cesena, che può avere valore soltanto per la squadra 
™»«™la A PAGINA 2 2 

Mentre nel Psi scoppia la «guerra morale»» Signorile sotto accusa 

De Mita a Craxi (e viceversa) 
«Così non si & il governo» 
Dalle colonne dell'«Avanti!» e dai comizi post-elet
torali, Craxi e De Mita avviano una «trattativa» sul 
nuovo governo che assomiglia a un dialogo tra sor
di, in cui domina la pretattica. Chi succederà, e 
come, a Fanfani? «Vattelappesca», ripete il primo. 
La De non accetta balletti attorno a «una pluralità di 
maggioranze» ipotizzabili, replica il secondo. Intan
to, nel Psi esplode lo scontro sul «caso Trane». 

PASQUALE CASCEUA E MARCO SAPPrNO 
• • ROMA Con I toni ma sen
za la firma di Ghino di Tacco, 
il vertice socialista avverte che 
non consentirà «governi allo 
sbando, al vento, all'avventu
ra» In attesa che Cossigaawn 
((orse venerdì) le consultazio
ni, ('«Avanti1» noorda oggi che 
il capo delio Stato conlensce 
incanchi «in piena e libera vo
lontà» Il Psi si dice «pronto» a 
contribuire al varo di «un go
verno e una maggioranza per 
un programma», ma si riserva 
di «definire forme e condizio
ni del suo impegno» E, con 
1 evidente intenzione di tene
re la De sulla graticola, denun

cia chi «comincia a lare il viso 
dell'arme», a «lanciare mes
saggi che hanno solo un valo
re di intimidazione» Un nuo
vo governo7 A questo punto -
senve il giornale dei Psi -
«non si sa né chi lo debba o lo 
possa formare, né con chi e 
con quali equilibn, né per qua
li scopi e obiettivi» I socialisti 
battono il tasto del «program
ma» come base di un negozia
to tra gli ex alleati, mentre ac
cusano i de di «agitare nude e 
crude formule parlamentan, 
che di per sé oggi dicono po
co o nulla» Se poi lo scudo-
crociato - è la velata minaccia 

- tacesse «riaffiorare» propo
siti «punitivi», «tutto divente
rebbe maledettamente com
plicato» 

Da Genova la replica di Ci
riaco De Mila I governi «non 
sono robot in cui si insensce 
una moneta e dai quali si 
ascolta un disco» Fuor di me
tafora, «finché non si cambia
no le istituzioni», in Italia «la 
forma di governo non si fonda 
sullincanco del presidente 
della Repubblica ma su un vo
to del Parlamento» Un gover
no non dura senza una mag
gioranza che io sostenga, 
quindi «niente sotuzioni pa
sticciate» Il programma - su 
cui insiste per ora il Psi - se 
non è «il nfenmento per im
maginare maggioranze», inne
sca «una situazione di difficol
tà» per le Camere appena in
sediate 

Anche toni di De Mila ne-
chegglano contrasti e mosse 
della vigilia del voto «Giocare 

col "movimentismo" può 
apnre II nostro pese a feno
meni non facilmente governi-
bili» Il leader della De «desso 
non esclude categoricamente 
l'idea di trasferini a palazzo 
Chigi e si limita ad auspicare 
un «termine congruo» di tem
po per il nuovo governo, sen
za reclamare accordi che do
nno una legislatura 

Intanto, nel Psi esplode lo 
scontro interno Rino Formi
ca, dopo aver accusala «la si
nistra ferroviaria» di «ver as
soldalo anche «i malavitosi» 
pur di rastrellare voti per Roc
co Trane, ora allude diretta
mente a un ndimensKmarnen-
to di Claudio Signorile <la cui 
corrente si appella a Craxi) 
•Panorama» pubblica un do
cumento giudiziario sullo 
scandalo c'erano due «corda
te» socialiste in concorrenza 
per gli appalli? Signorile si di
ce calunniato e sporge denun-
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— — — — Recuperato il polso di una statua alta 40 metri 

Dal mare di Rodi emerge 
un «frammento del mitico Colosso 
È emerso dal mare, a 700 metri dal porto di Rodi 
il frammento di una statua, il polso , l'attacco della 
mano. Che c'è di straordinario? Le misure, un me
tro e ottanta per 90 centimetri. La statua intera 
sarebbe alta 40-45 metri. Tutto lo lascia supporre 
che sia un frammento del mitico Colosso di Rodi, 
abbattuto nel 227 avanti Cristo da un terremoto È 
stato trovato grazie a una medium olandese 

LUCIANO CANFORA 
• I Nella Cronaca di Teofa 
ne e in altre fonti bizantine si 
legge che gli arabi avrebbero 
trovalo ancora giacenti sul 
suolo di Rodi dei frammenti 
del «colosso, nellanno 653 
dopo Cristo al tempo della 
conquista dell isola si legge 
che N avrebbero portati in Si
na dove li avrebbero fusi e 
venduti ad un mercante Im
mancabilmente ebreo Sem
bra una leggenda inventata 
apposta per spiegare come 

mai del celebre colosso fatto 
costruire nel terzo secolo 
avanti Cristo da Carete di Lin
do scolaro del celebre Lisip-
po non fosse avanzato nean 
che un brandello Fusi i pezzi 
superstiti era ovvio che trac
ce del colosso fossero irrepe
ribili La fantasia dei doni e 
degli incolti continuò ad elu 
cubrare intorno al gigante vo 
laicizzatosi soprattutto a pro
posito del sito in cui I immane 
statua di Hellos avrebbe potu

to a suo tempo trovarsi, e si 
giunse ad immaginare, nel Ri
nascimento, che il colosso 
sorgesse ali Ingresso del por
to minore, di modo che le na
vi sarebbero passate, per en
trare nel porto sotto le gambe 
divaricate del gigante 

E comunque che per un bel 
po' di tempo I pezzi della 
grande statua siano rimasti a 
terra giacenti non par dubbio 
Lo sappiamo da un grande 
scienziato di età auguslea, il 
geografo Strabene, il quale ci 
informa che al tempo suo 
quegli immani (rammenti era
no ancora a terra dopo che 
un terremoto circa nel 224 
avanti Cristo aveva spezzalo 
In due la statua ali altezza del
le ginocchia Che però siano 
rimasti per altri sei secoli 11 in 
altesa degli arabi è difficile 
credere Era lecito pensare 
che in tutto o in pane fossero 
finiti in mare Se i frammenti 

trovati ora a Rodi appartengo
no davvero al Colosso di Ca
rete, si rompe finalmente 
quella specie di incantesimo 
per cui di una statua di cut co
noscevamo tanto dalle tonti 
letterane nulla era dato di ave
re in carpati- vili Plinio de
scrive nel libro 34 della Storta 
naturale questo Colosso In
sieme ad altn, Slrabone ci la 
sapere che i rodi) non aveva
no voluto procedere al restau
ro per una sorta di tabù «per 
un divieto sacro», 

Ritrovare l'oggetto é il sa
gno di ogni studioso di mondi 
così remoti «Se non sì è os
sessivamente cavalcati da 
un Idea - scriveva felicemente 
Placido qualche gramo fa -
certe scoperte non si fanno» e 
citava Schliemann e Ventri». 
Questa volta per quel che ri
guarda il colosso per superare 
il tabù pare che ci sia voluti 
l'opera di una medium. 


